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COLAIACOVO REPLICA ALLA CONSIGLIERA DI FORZA ITALIA

«Assistenza, l’Emilia
prima regione italiana
Castaldini bocciata»

Garantire i servizi
Sostenere imaggiori costi

Francesco Colaiacovo,
Consigliere comunale gruppoPd

LA POLITICA
Ferrara

di Federico Di Bisceglie
FERRARA

«Grande preoccupazione per i bilanci», ma al
contempo «un atteggiamento pragmatico rivol-
to al cambiamento organizzativo dimostrato
da parte della direzione sanitaria». Sono que-
ste le suggestioni che emergono a margine del
confronto tra i rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil
e la direttrice generale di Ausl e Cona, Monica
Calamai.
Sui bilanci, che presentano un ‘buco’ comples-
sivo di 116 milioni di euro, i sindacati sono mol-
to chiari. «Sarebbe opportuna – scrivono – una
riflessione per ridefinire i criteri di finanziamen-
to, cercando di dare risposta all’aumento della
popolazione anziana e di conseguenza alle pa-
tologie croniche, cosi come sarebbe fonda-
mentale la conferma del fondo di re-equilibrio
storico finalizzato a sostenere i maggiori costi
indispensabili a garantire l’efficienza dei servizi
erogati dall’azienda ospedaliera e ad assicura-
re il diritto alla salute della popolazione ferrare-
se». «Il segno meno – scandiscono i sindacali-
sti – risulta anche da un meccanismo con cui la
Regione ha deciso di trattenere centralmente
oltre 700 milioni di euro per il ripiano del disa-
vanzo delle aziende a consuntivo; una sorta di
tesoretto da usare in seconda istanza». In tema
di riordino sanitario, oggetto anche di un pe-
sante attacco alla regione da parte della consi-
gliera forzista, Valentina Castaldini, i confedera-
li appoggiano i Cau. «L’apertura dei Cau – so-
stengono Cgil, Cisl e Uil – sostenuta da un’ or-
ganizzazione strutturale ed organica è funzio-
nale al ridisegno complessivo del sistema sani-
tario socio assistenziale anche in relazione al
fatto che sul territorio nessun pronto soccorso
è stato chiuso, mentre sulla possibilità di rien-
tro dei tempi di attesa abbiamo rappresentato
forti perplessità». A far discutere, tra l’altro, è
anche l’esito della votazione in Ctss dei bilanci
delle due aziende che, come si sa, è stato ‘nega-
tivo’. Una bocciatura che, tuttavia, i sindacati
pur ritenendola legittima, non vedono di buon
occhio. Anzi, un voto «privo di contenuti propo-
sitivi volti alla ricerca di soluzioni condivise». Di
qui, le richieste dei rappresentanti dei lavorato-
ri. «Sarebbe importante che le azioni di tutti i
sindaci – sostengono i sindacalisti – converges-
sero verso la richiesta di un aumento delle risor-
se a disposizione della salute facendo pressio-
ne sul ministero della salute e sul Mef, conside-
rando che l’analisi del rapporto tra spesa sanita-
ria e Pil si attesta oggi tra i più bassi della comu-
nità europea, tant’è che per arrivare alla spesa
media servirebbero 50 miliardi di euro in più».
«Abbiamo chiesto alla direttrice generale delle
aziende – scrivono in conclusione Cgil, Cisl e
Uil - l’apertura di un confronto sui servizi chiusi
prima dell’estate per garantire le ferie estive al
personale tra cui le due unità operative riabilita-
tive sulle quali riteniamo ci sia la soluzione orga-
nizzativa per garantire alla popolazione ferrare-
se i percorsi di riabilitazione necessari, valoriz-
zando un’esperienza ferrarese di rilievo».

SANITÀ, I SINDACATI DOPO IL CONFRONTO CON CALAMAI

Bilanci, è profondo rosso
«Forte preoccupazione
Ma il cambiamento c’è»
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L’attacco della consigliera regionale di Forza
Italia, Valentina Castaldini, sulla sanità emilia-
no-romagnola ha aperto una breccia. Il ‘buco’
da quasi un miliardo, rimarcato dall’esponente
della minoranza, è un colpo al cuore. Tant’è
che a levarsi in difesa del sistema regionale è la
voce del capogruppo del Pd in Consiglio Comu-
nale, Francesco Colaiacovo.
«Secondo gli ultimi dati del Ministero della Sa-
lute – inizia Colaiacovo –, nel 2021 l’Emilia-Ro-
magna si è confermata prima regione in Italia
nell’erogazione dei livelli essenziali di assisten-
za (Lea), ovvero delle prestazioni sanitarie che
le Regioni devono garantire gratuitamente o
previo il pagamento del ticket. L’Emilia-Roma-
gna ha ottenuto un punteggio totale di 281,2
punti, migliorando di 7,4 punti gli esiti dell’an-
no precedente. Nello specifico, il punteggio è
la somma dei 90,73 punti ottenuti in prevenzio-
ne collettiva e sanità pubblica, 95,96 in assi-
stenza distrettuale, 94,5 in assistenza ospeda-
liera». «Ciò nonostante – e qui arriva la replica
politica – secondo Forza Italia, per voce della
consigliera regionale Castaldini e dell’assesso-
re comunale Fornasini, il modello emiliano
avrebbe fallito. Ossia il modello delle decine di
Case della Salute-Case di Comunità presenti
nella nostra regione che con il Pnrr si volevano
estendere a tutto il territorio nazionale ma che
a causa dei tagli operati dal governo Meloni, la
maggior parte del territorio nazionale ne rimar-
rà privo, con gravi ripercussioni sull’assistenza
territoriale e di prossimità». «Più volte – rimar-
ca l’esponente di opposizione – abbiamo regi-
strato le dichiarazioni del sindaco Fabbri con
cui ha fatto propria la scelta della Regione, di
realizzare alla Cittadella di San Rocco il centro
di assistenza –urgenza (Cau), rivendicando di
averlo inserito nel proprio programma di man-
dato». Secondo il Pd «Castaldini, alla presenza
di Fornasini, assessore della giunta Fabbri boc-
cia il Centro di assistenza – urgenza, sconfes-
sando in modo palese il sindaco, mostrando di-
vergenze importanti in materia di politiche sani-
tarie all’interno del centro-destra e in specie
della giunta Fabbri». Insomma la prospettiva di
Colaiacovo ha una chiave polemica e tenta di
aprire una breccia nell’impostazione delle poli-
tiche sanitarie della giunta estense. D’altra par-
te, va detto che l’attacco di Castaldini non ave-
va risparmiato nulla alla visione Bonaccini-Doni-
ni sulla sanità.«Il fatto che la Conferenza territo-
riale socio-sanitaria di Ferrara, unica in Regio-
ne, abbia votato contro i bilanci delle aziende
sanitarie – ha detto Castaldini – è un dato politi-
co molto eloquente. Probabilmente perché è
stata fatta propria dal territorio la consapevo-
lezza che il clamoroso buco di bilancio (passa-
to in un anno da 838 milioni a oltre un miliar-
do), non è più imputabile all’emergenza pande-
mica». Di tutta risposta, ha scandito l’azzurra,
«il Pd si è unicamente limitato a chiedere più
soldi al Governo. Che è sacrosanto, ma è un
modo per la giunta regionale di de-responsabi-
lizzarsi».
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IL FINANZIAMENTO

Servono
risposte

«Sarebbe opportuna una
riflessione per ridefinire i criteri
di finanziamento, cercando di
dare risposta all’aumento della
popolazione anziana e di
conseguenza alle patologie
croniche, cosi come sarebbe
fondamentale la conferma del
fondo di re-equilibrio storico
finalizzato a sostenere i
maggiori costi indispensabili
a garantire l’efficienza dei
servizi erogati dall’azienda»

LE DIVERGENZE

«Sconfessato
il sindaco»

«Più volte abbiamo registrato
le dichiarazioni del sindaco con
cui ha fatto propria la scelta
della Regione, di realizzare
nella Cittadella di San
Rocco il Centro di Assistenza
–Urgenza, rivendicando di
averlo inserito nel programma
di mandato. Castaldini, alla
presenza di Fornasini,
assessore, boccia il Centro
di Assistenza – Urgenza,
sconfessando il sindaco»

il Resto del Carlino
Cronaca di Ferrara
28 settembre 2023


